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uando si parla di fauna selvatica si utilizza

spesso la definizione presente nell’art. 2, comma 1, della
Legge 157/1992, la cosiddetta legge sulla caccia che è
anche quella che tutela la fauna omeoterma. In questa
Legge la fauna selvatica è definita come “le specie di
mammiferi e di uccelli dei quali esistono popolazioni vi-
venti stabilmente o temporaneamente in stato di natu-
rale libertà nel territorio nazionale”. Si tratta di una
definizione limitata perché non comprende anche la co-
siddetta fauna minore, come per esempio rettili e anfibi,
che pure sono parte importante dell’ecosistema e che
infatti vengono trattate in alcune Leggi regionali. È in
ogni caso una definizione parziale che deve necessaria-
mente essere integrata con quanto disposto dall’art. 8
sexies della Legge 150/1992, aggiungendo che si parla
di animali selvatici quando provengono direttamente
dall’ambiente naturale e da genitori a loro volta di spe-
cie selvatica o anche se si tratta di un animale “prove-
niente da nascita in cattività limitata alla prima
generazione”. 
Questa definizione è importante perché ci permette di
definire anche cosa intendiamo invece per fauna esotica
e cioè “le specie animali delle quali non esistono popo-
lazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato
di naturale libertà sul territorio nazionale”. Questo
non è vero in tutti i casi perché alcune di queste specie
nel tempo sono diventate specie invasive o aliene cioè,
a causa dell’azione intenzionale o accidentale dell’uomo,
sono state liberate in natura e adesso proliferano in
regioni geografiche diverse da quelle nelle quali si sono
evolute, causando rilevanti impatti negativi. Queste
specie rappresentano la seconda causa di perdita di
biodiversità a livello mondiale e questo dato basterebbe
da solo per capire perché sono animali che interessano
direttamente la professione medico veterinaria. 
La conservazione della biodiversità è legata a una
corretta gestione degli ecosistemi, i quali sono basati
su fragili equilibri. Quando parliamo di ecosistemi par-
liamo dei servizi ecosistemici cioè dell’aria che respiriamo,
dell’acqua che beviamo, del cibo che mangiamo. Pensare
che la conservazione della biodiversità sia qualcosa di
diverso o addirittura in contrapposizione con la tutela
del patrimonio zootecnico è un retaggio del passato
che bisogna impegnarsi a superare. Un gregge di pecore
che pascola su un prato è parte integrante di quell’eco-
sistema, non solo perché si nutre dell’erba prodotta da

quel prato, ma anche perché subisce le stesse dinamiche
sia predatorie che sanitarie degli animali selvatici con
cui convive su quel pascolo. Il problema è che attual-
mente, dal punto di vista sanitario, noi sappiamo quasi
tutto di quel gregge, ma sappiamo poco o niente del
capriolo che pascola sullo stesso prato. Questo è un
serio pericolo sia per la salute pubblica che per la
sicurezza alimentare perché le specie selvatiche, ma
anche le specie esotiche invasive, a vita libera rappre-
sentano vere e proprie sentinelle sanitarie e possono
essere una fonte diretta o indiretta di infezione per
l’uomo e per gli animali domestici.
A questo si aggiunge che le specie esotiche e alcune
specie selvatiche sono commercializzate come animali
da compagnia e anche questo è un serio rischio sanitario
perché si tratta di animali che, nella maggioranza dei
casi, non sono sottoposti a nessun controllo sanitario
anche se sono esemplari che le persone portano dentro
casa.
I dati evidenziano che negli ultimi venti anni, il 60,3 %
delle malattie emergenti dell’uomo sono state zoonosi e
di queste il 71,8 % e ̀ stato trasmesso dalle popolazioni
a vita libera (dati WOAH, 2021). Come medici veterinari,
dobbiamo fare mea culpa e ammettere che nel nostro
Paese questi animali sono finora sfuggiti a un controllo
sanitario coordinato ed efficace. Dobbiamo entrare nel-
l’ottica che la sola gestione sanitaria del comparto zoo-
tecnico non può garantire la sanita ̀ di un territorio, ma
è necessario un sistema di controllo integrato ed esteso
anche agli animali selvatici ed esotici. 
In questo senso va il Regolamento (UE) 2016/429 «nor-
mativa in materia di sanita ̀ animale», quando all’art. 2
specifica che si applica sia agli animali detenuti che sel-
vatici. Lo stesso dicasi per i relativi tre decreti attuativi
(Decreto I&R; Decreto Esotici e Selvatici; Decreto Pre-
venzione), entrati in vigore il 27 settembre 2022, anche
con l’obiettivo di ridurre i rischi sanitari che animali
esotici e selvatici possono veicolare nel territorio del-
l’Unione Europea.
Si tratta sicuramente di nuove sfide e di nuove respon-
sabilità non solo per la Sanità pubblica veterinaria, ma
più in generale per tutta la medicina veterinaria (isti-
tuzionale, accademica e libero professionale) perché le
specie esotiche e selvatiche sono caratterizzate da
etologia e biologia particolari e differenziate e quindi
come medici veterinari dovremo formarci, aggiornarci

e collaborare strettamente con le altre professionalità
che si occupano di queste specie. 
Per questo motivo la FNOVI ha finora organizzato 30
webinar, valorizzati nel sistema SPC, su varie tematiche
riguardanti la fauna selvatica: dalle predazioni a danno
del bestiame, alle interazioni fra fauna selvatica, animali
domestici e attività antropiche, fino al recupero degli
animali selvatici feriti o in difficoltà. Questi ultimi
webinar potranno essere seguiti in diretta dal 3 al 31
maggio p.v., ogni mercoledì del mese dalle 14 alle 16,
ma verranno anche registrati e messi a disposizione,
come tutti i precedenti webinar, sul sito internet della
FNOVI, nella sezione comunicazione - area multime-
diale.
La gestione sanitaria degli animali selvatici ed esotici è
una sfida che la nostra professione deve decidersi ad af-
frontare al più presto perché solo in questo modo po-
tremmo davvero dire di effettuare una completa sorve-
glianza sanitaria del territorio e di mettere in campo
un efficace sistema di prevenzione.
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